
Parrocchia San Giovanni Evangelista                               
in Montorfano                                                

Venerdì Santo 2021                                                
VIA CRUCIS                                    

“Volgeranno lo sguardo                        
a Colui che hanno trafitto”                    

(Gv 19,37) 

Canto iniziale                                       
Ti saluto, o Croce santa,                    
che portasti il Redentor;                     
gloria, lode, onor ti canta                 
ogni lingua ed ogni cuor !                   
Sei vessillo glorioso di Cristo,           
sei salvezza del popol fedel.                      
Grondi sangue innocente sul tristo 
che ti volle martirio crudel. Rit.                                                                                                                                 
Tu nascesti fra braccia amorose 
d’una Vergine Madre, o Gesù.              
Tu moristi fra braccia pietose                  
d’una croce che data ti fu. Rit.  

I STAZIONE                                                
Gesù condannato a morte                                                                                                      
«Pilato parlò loro di nuovo, perché 
voleva rimettere in libertà Gesù. 
Ma essi urlavano: “Crocifiggilo, 
crocifiggilo!”. Ed egli, per la terza  
volta, disse loro: “Ma che male ha 
fatto costui? Non ho trovato nulla 
in lui che meriti la morte. Dunque 
lo punirò e poi lo rilascerò”.                
Ma essi insistevano a gran voce, 
chiedendo che venisse crocifisso; 
e le loro grida crescevano. Pilato, 
allora, decise che la loro richiesta 
fosse eseguita. Rimise in libertà 
colui che era stato messo in 
carcere per rivolta e omicidio e 
che essi richiedevano e consegnò 
Gesù al loro volere»                        
(Lc 23,20-25) 

                                                       

Meditazione:                                           
Signore, quanto è facile 
condannare! Tu hai scelto di               
stare dalla parte dei vinti e degli 
umiliati. Aiutaci a non giudicare, 
insegnaci a non condannare: 
aiutaci a prendere posizione per 
difendere gli ultimi e gli indifesi. 

II STAZIONE                                                  
Gesù è caricato della croce                                                                                                  
«Gesù portò i nostri peccati nel 
suo corpo, sul legno della croce, 
perché non vivendo più per il 
peccato, vivessimo per la 
giustizia; dalle sue ferite siete 
stati guariti. Eravate erranti come 
pecore, ma ora siete stati 
ricondotti al pastore e custode 
delle vostre anime» (1 Pt 2,24-25)   

Meditazione:                                       
Signore, prendi la croce sulle tue 
spalle, la nostra croce, e ci sfidi 
con la potenza del tuo Amore!  
Tu, Dio, prendi la croce, ti carichi 
delle nostre debolezze: mistero di 
bontà, mistero di umiltà!                                                                                                 

III STAZIONE                                               
Gesù cade per la prima volta               
Egli si è caricato delle nostre 
sofferenze, si è addossato i nostri 
dolori; e noi lo giudicavamo 
castigato, percosso da Dio ed 
umiliato. Egli è stato trafitto per  
le nostre colpe, schiacciato per le 
nostre iniquità. Il castigo che ci dà 
salvezza si è abbattuto su di lui!  
(Is 53,4-5)                                      
Meditazione:                                              
Dio non può cadere… e invece 
cade! Perché? Signore, sotto quel 
peso ci ricordi che il peccato pesa, 



abbassa, distrugge. Signore,                 
Tu sei Amore e questo Amore 
risolleva! 

IV STAZIONE                                                
Gesù incontra la Madre                       
«Simeone li benedisse e a Maria, 
sua madre, disse: “Ecco, egli è qui 
per la caduta e la risurrezione di 
molti in Israele e come segno di 
contraddizione e anche a te una 
spada trafiggerà l’anima”»                     
(Lc 2,34-35)                                       
Meditazione:                                          
Signore Gesù, il tuo sguardo 
incontra la Madre, Maria. Ogni 
madre è visibilità dell’amore e 
fedeltà che non abbandona:                 
Lei soffre con Te e porta la croce 
con Te, continua ad essere Madre 
per Te e per noi!                                                                                                                             

V STAZIONE                                                       
Gesù è aiutato da Simone di 
Cirene a portare la Croce                            
«Costrinsero a portare la sua 
croce un tale che passava, un 
certo Simone di Cirene, che 
veniva dalla campagna, padre               
di Alessandro e Rufo» (Mc 15,21)      

Meditazione:                                         
Simone di Cirene è uno 
sconosciuto di cui non parlano i 
libri di storia, eppure ha fatto la 
storia! Ha scritto uno dei capitoli 
più belli dell’Umanità: condivide  
le sofferenze e la fatica, porta la 
croce di un Altro! Signore, aiutaci 
a vivere la sua stessa carità. 
Riaccendi in noi la scintilla di una 
vera umanità!                                                     

 

VI STAZIONE                                        
Veronica asciuga il volto                       
di Gesù                                                        
«Il mio cuore ripete il tuo invito: 
“Cercate il mio volto!”. Il tuo 
volto, Signore, io cerco. Non 
nascondermi il tuo volto, non 
respingere con ira il tuo servo.  
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia 
salvezza» (Sal 27,8-9) 

Meditazione:                                   
Signore, il tuo Volto è rigato dal 
sangue e dal dolore e una donna 
lo asciuga: gesto d’amore e 
tenerezza davanti a tanta paura e 
indifferenza! Quante persone oggi 
sono senza volto! Signore, 
basterebbe un passo e il mondo 
potrebbe cambiare:aiutaci a farlo!                                           

VII STAZIONE                                                    
Gesù cade per la seconda volta 
«Mi hanno accerchiato … Mi hanno 
circondato come api, come fuoco 
che divampa tra i rovi, ma nel 
nome del Signore le ho distrutte. 
Mi avevano spinto con forza per 
farmi cadere, ma il Signore è 
stato il mio aiuto. Il Signore mi   
ha castigato duramente, ma non 
mi ha consegnato alla morte»                            
(Sal 118,11.12-13.18)                   
Meditazione:                                         
Signore, la nostra violenza e le 
nostre ingiustizie pesano! Signore, 
entra nelle nostre case e intona        
il canto della vita! Riaccendi la 
lampada dell’Amore e alimenta la 
nostra esistenza con la Speranza. 
Donaci Misericordia, la forza che  
ci risolleva!  



VIII STAZIONE                                               
Gesù incontra le donne di 
Gerusalemme                                          
«Figlie di Gerusalemme, non 
piangete per me, ma piangete  
per voi stesse e per i vostri figli»               
(Lc 23,28)                                         
Meditazione:                                                     
Signore, ancora oggi le lacrime 
velano il volto di tante madri. 
Trasforma queste lacrime e con   
il tuo Amore diventino amore che 
educa, fortezza che guida, dialogo 
che costruisce, presenza che 
parla.                                               

IX STAZIONE                                                
Gesù cade per la terza volta                
«Chi ci separerà dall’amore di 
Cristo? Forse la tribolazione, 
l’angoscia, la persecuzione,                      
la fame, la nudità, il pericolo, la 
spada? … Ma in tutte queste cose, 
noi siamo più che vincitori, per 
virtù di colui che ci ha amati!»                         
(Rm 8,35.37)                                   
Meditazione:                                       
Signore, ogni volta che noi 
cadiamo Tu ci rialzi! Lasciati 
aiutare: vogliamo rialzarti dando 
aiuto ai più deboli, sostegno a chi 
soffre, speranza a chi è deluso. 
Aiutaci ad essere riflesso del tuo 
Amore!   

X STAZIONE                                                     
Gesù è spogliato delle vesti                          
«I soldati, poi, quando ebbero 
crocifisso Gesù, presero i suoi 
vestiti e ne fecero quattro parti, 
una per ciascun soldato e la 
tunica. Ma quella tunica era senza 
cuciture, tessuta tutta d’un pezzo 
da cima a fondo. Perciò dissero 

tra loro: “non stracciamola, ma 
tiriamola a sorte a chi tocca”.  
Così si compiva la Scrittura: Si 
sono spartiti tra loro i miei vestiti 
e sulla mia tunica hanno tirato la 
sorte. Ed i soldati fecero così!»                    
(Gv 19,23-24)                                       
Meditazione:                                    
Signore, i soldati ti tolgono le 
vesti. Il tuo corpo umiliato diventa 
segno di quell’Amore che ci 
“riveste” di dignità! Grazie perché 
ci insegni ad amare veramente, 
grazie perché ci ami fedelmente!                   

XI STAZIONE                                                   
Gesù è crocifisso                                            
«Poi lo crocifissero e si spartirono 
i suoi vestiti, tirando a sorte su di 
essi ciò che ognuno avrebbe 
preso. Erano le nove del mattino, 
quando lo crocifissero. La scritta 
con il motivo della sua condanna 
diceva: “Il re dei Giudei!”.                  
Con lui crocifissero anche due 
banditi, uno a destra ed uno                
alla sua sinistra. E si compì la 
Scrittura che dice: “E’ stato messo 
tra i malfattori!”» (Mc 15,24-28)   

Meditazione:                                     
Signore, tutti ci possono 
ingannare, abbandonare, 
deludere. Solo Tu non ci deluderai 
mai! I nostri occhi vedono le tue 
mani inchiodate eppure capaci di 
dare la vera libertà; vedono i tuoi 
piedi fermati dai chiodi eppure 
ancora capaci di camminare e               
di far camminare!   

 

 



XII STAZIONE                                                               
Gesù muore in croce                        
Dopo questo, Gesù, sapendo che 
ormai tutto era compiuto, affinché 
si compisse la Scrittura, disse: 
“Ho sete”. Vi era lì un vaso pieno 
di aceto:posero perciò una spugna 
imbevuta di aceto in cima ad una 
canna e gliela accostarono alla 
bocca. Dopo aver preso l’aceto, 
Gesùdisse.“E’compiuto!”.E chinato 
il capo,consegnò lo spirito.                              
(Gv 19,28-30)                                 
Meditazione:                                          
L’uomo ha pensato: Dio è morto! 
Ma se Dio muore, chi ci darà 
ancora vita? La vita è Amore!              
La Croce è vita! Dalla Croce nasce 
la rivoluzione dell’Amore: per 
questo la croce non è la morte di 
Dio ma è la nascita del suo Amore 
per il mondo!  

- Canto                                                         
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore,                                                                                           
e nella tua strada camminerò…                                                                                                
Ti seguirò nella via dell’amore,                                                                                             
e donerò al mondo la vita… Rit.                                                                                                    
Ti seguirò nella via del dolore,                                                                                             
e la tua croce ci salverà… Rit.                                                                                                          
Ti seguirò nella via della gioia                                                                                                        
e la tua luce ci guiderà… Rit.                                                                                                                                                         

XIII STAZIONE                                                  
Gesù deposto dalla croce                      
«Venuta la sera giunse un uomo 
ricco di Arimatea, chiamato 
Giuseppe; anche lui era diventato 
discepolo di Gesù. Questi si 
presentò a Pilato e chiese il corpo 
di Gesù. Pilato allora ordinò che 
gli fosse consegnato» (Mt 27,57-58) 

Meditazione:                                          
Maria, il corpo del tuo Figlio come 
quel giorno a Betlemme, è accolto 

tra le tue braccia! In quel Figlio 
abbracci ogni figlio che soffre, 
ogni uomo che muore. Prega per 
noi, prega perché arrivi anche               
a noi la luce della Speranza!                                                                                                                             

 

XIV STAZIONE                                                
Gesù è posto nel sepolcro  
«Ora, nel luogo dove era stato 
crocifisso, vi era un giardino e nel 
giardino vi era un sepolcro nuovo,                 
in cui nessuno era stato ancora 
deposto. Là deposero Gesù»                         
(Gv 19,41-42)                               
Meditazione: Tutto sembra 
finito. Quel macigno pesa davanti 
ai nostri sepolcri. Ma la fede ci fa 
vedere lontano, ci garantisce che 
l’ultima parola è la Tua! La storia, 
allora, non finisce nel Sepolcro  
ma esplode dal Sepolcro: così ha 
promesso Gesù, così è accaduto  
e accadrà!     

 

Momento silenzioso                                                
di Adorazione della Croce 

In sostituzione al bacio della Croce:                  
Rit. Nel Tuo Regno,                      

ricordati di noi! 

Canto finale                                                  
Nella memoria di questa Passione 
noi ti chiediamo perdono, Signore, 
per ogni volta che abbiamo lasciato   
il tuo fratello morire da solo.                                                         
Noi ti preghiamo, Uomo della 
croce; figlio e fratello, noi 
speriamo in Te!                                           
Nella memoria di questa tua morte 
noi ti chiediamo coraggio, Signore, 
per ogni volta che il dono d'amore              
ci chiederà di soffrire da soli. Rit.                                                     


